
REPORT QUARTO INCONTRO TERRITORIALE TAVOLO DI
PROGETTAZIONE ITINERARIO ITACA 2024 PER IL COMUNE DI

MONGHIDORO

Incontro per definire orari e organizzazione dei due itinerari

Luogo: Incontro in presenza (Monghidoro) e online (Google Meet)
Data e orario: 3 settembre h 17.30
Ora di inizio: 17.30 Ora di fine: 19.00
N° Presenti: 6 (esclusa la referente)

Facilitatrice e report: Liliana Medici, Al Pelegrèn

Dati presenti

Organizzazione di
riferimento

Ruolo all’interno del progetto

Castagneto del Casone Realtà di riferimento per
Monghidoro

Ass. Piazza Coperta Realtà di riferimento per
Monghidoro

Comunità del grano alto
Appennino Bolognese
Presidio Slow Food

Collaboratrice Forno Calzolari,
suggerimenti per attività legate
alla tradizione del Grano

Ass. La Girobussola Specialista nella disabilità visiva

Cittadina/Libera
professionista

Artigiana della paglia, dalla
produzione della materia prima
alla trasformazione in oggettistica

Ass. Yoda Referente Festival ITACA

Introduzione
L’incontro è iniziato con il riassunto dei due itinerari, partendo dallo sviluppo orario
del programma e introducendo le varie attività in ordine di apparizione. Per ogni
itinerario si sono ascoltati i dubbi e le possibilità di variazione suggerite, venute a
galla dopo i sopralluoghi e/o i confronti tra le singole realtà.



Relazione sull'incontro e sui materiali prodotti

Presentazione degli itinerari e delle attività annesse
La facilitatrice, Liliana Medici, dopo aver verificato un’assenza importante – Vittoria
Commellini del Museo del Migrante - di cui si fa carico per riferire in altra sede, apre
l’assemblea descrivendo il primo itinerario del 14 settembre 2024 nello
svolgimento cronologico e dei singoli eventi:

Ore 10,30 ritrovo a Monghidoro
Ore 10,45 partenza per il tour di Monghidoro fino al Castellaccio con Pierluigi Volta
Ore 11,45 partenza verso Piamaggio
Ore 13,00 presentazione della comunità Slow Food con Francesco Monari e pranzo
nel giardino del Museo
Ore 14,30 visita e giochi al museo con Vittoria Comellini
Ore 16 ripartenza verso Monghidoro
Ore 17,15 arrivo a Monghidoro e fine del tour

Liliana riferisce anche che nelle settimane precedenti, dopo un incontro tra lei e F.
Monari che lo aveva richiesto e l’assenso dei referenti dei luoghi, il pranzo non sarà
dato alla partenza in un sacchetto, ma sarà servito e raccontato con un banchetto
allestito nei due spazi che ospiteranno il gruppo (museo emigrante e castagneto del
casone).

L’itinerario per il paese di Monghidoro e le attività al Museo del Migrante sono state
accordate durante il sopralluogo con i due referenti (Pierluigi e Vittoria): dal centro
del paese attraverso le vie secondarie fino al Castellaccio per raccontare la storia di
Monghidoro; mostra delle Donne Migranti e gioco finale per raccontare il Museo.

M. Gambino interviene chiedendo sia necessario del materiale tattile per le persone
con disabilità visiva, Liliana risponde che nel Comune di Monghidoro sono già
presenti mappe disponibili da un precedente lavoro, in più copie, che descrivono il
territorio in generale e qualche sua particolarità.

Si passa allo sviluppo del secondo itinerario, 12 ottobre 2024:

Ore 10,30 ritrovo a Monghidoro
Ore 10,45 partenza per il tour di Monghidoro fino al Castellaccio con Pierluigi Volta
Ore 11,45 partenza verso il Castagneto del Casone
Ore 13,00 presentazione della comunità Slow Food con Francesco Monari e pranzo
nel castagneto
Ore 14,30 visita del castagneto con Alessandra Battacchi e dimostrazione dell’arte
del “treccino” con Morena Stefanelli
Ore 16 ripartenza verso Monghidoro
Ore 17,15 arrivo a Monghidoro e fine del tour

Liliana chiede a Morena di partecipare in diverse modalità al Castagneto:



- raccontando la sua attività, con la voce e con le dimostrazioni dal vivo;
- allestendo un banchetto con le sue produzioni in modo che possa essere

attrattivo e invogliante ad acquistare qualche pezzo artigianale.

Alessandra è intervenuta ribadendo la necessità di vietare alla gente di raccogliere
le castagne durante la visita che condurrà lei stessa all’interno del castagneto, ma si
rende disponibile per offrire un assaggio di castagne cotte sul momento, o altri cibi
sempre a base di castagne, cercando di confrontarsi con S. Bonzio (evitando
sovrapposizioni di offerta).

Alessandra chiede anche come cambierà l’organizzazione in caso di pioggia, Liliana
interviene dicendo che l’esperienza sarà recuperata e/o annullata solo in caso di
maltempo molto forte.

Silvia interviene chiedendo un suggerimento dal punto di vista amministrativo per
regolare le offerte date per il pranzo alla Comunità Slow Food: restano d’accordo
con il presentare una semplice ricevuta nominativa ad ogni partecipante.

Conclusioni
L’incontro si chiude con l’invito della facilitatrice a organizzarsi tra loro nelle varie
mansioni da espletare quel giorno (allestimento spazi, banchetto, etc…) e di
comunicarle qualsiasi dubbio venisse fuori da qui alla prima data di uscita.


